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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La situazione di
crisi generale e la fluttuazione del costo
dei carburanti e dei cambi stanno esaspe-
rando e accelerando la scomparsa di
realtà « deboli » sia nel trasporto aereo che
nel comparto turistico. Nell’ultimo periodo
oltre sessanta tra vettori aerei e tour
operator sono falliti e altri versano in
situazioni critiche, mentre numerose agen-
zie di viaggio sono in situazioni di insol-
venza.

Allo stato attuale in casi di cessazione
repentina delle operazioni, i passeggeri
italiani non dispongono di alcuna reale

protezione sia se abbiano già intrapreso il
loro viaggio e si trovino quindi all’estero,
sia se si trovino semplicemente in possesso
di un biglietto ancora da utilizzare.

Esistono situazioni di crisi (climatiche
o politiche) per le quali l’unità di crisi
del Ministero degli affari esteri sconsiglia
in modo totale o parziale, di recarsi
presso determinati territori e in questi
casi gli operatori sono tenuti a rimbor-
sare i passeggeri per la mancata partenza
e, a volte, si trovano costretti anche a
farsi carico delle procedure per il loro
rimpatrio.
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Esiste un fondo presso il Dipartimento
per lo sviluppo e la competitività del
turismo della Presidenza del Consiglio dei
ministri la cui dotazione da molti anni è
di poche centinaia di migliaia di euro, da
utilizzare solo in caso di fallimento di un
operatore turistico per il rimpatrio dei
passeggeri di viaggi organizzati.

Altri Paesi europei, come la Gran Bre-
tagna o l’Olanda, si sono dotati di fondi di
protezione con meccanismi che hanno
consentito loro di affrontare con efficacia
situazioni di crisi.

La Commissione europea, condividendo
l’importanza del tema, ha commissionato
uno studio sulla materia, ma i tempi e i
risultati rischiano di essere lunghi e in-
certi.

In conseguenza di ciò si ritiene oppor-
tuno predisporre uno strumento per la
tutela dei viaggiatori colpiti dalle insol-
venze degli operatori, sia per mero falli-
mento, sia nel caso di eventi eccezionali. Il
Fondo è alimentato dall’addizionale comu-
nale sui diritti d’imbarco dei passeggeri
sugli aeromobili, che:

a) è stata istituita nel 2004 per un
importo di 1 euro in favore dei comuni
sedi di aeroporti;

b) è stata aumentata nel 2005 di 1
euro in favore di un fondo di solidarietà;

c) è stata ulteriormente aumentata,
con la legge n. 296 del 2006 (legge finan-
ziaria 2007) di 0,50 euro a copertura dei
costi per i servizi antincendio aeropor-
tuali;

d) è stata nuovamente aumentata di
3 euro con il decreto-legge 28 agosto 2008,
n. 134, convertito, con modificazioni, dalla

legge 27 ottobre 2008, n. 166, per una
cifra totale di 4,5 euro.

Il ricavato dell’addizionale comunale
sui diritti d’imbarco è già totalmente im-
pegnato e non è possibile modificarne
l’utilizzo. Pertanto si è ipotizzato un ul-
teriore aumento di 0,50 euro, portando a
5 euro il totale degli oneri a carico di
ciascun passeggero.

La presente proposta di legge:

a) garantisce il ritorno dei passeggeri
in caso di eventi imprevedibili, che sareb-
bero « protetti » quando acquistano un
singolo biglietto aereo o un pacchetto
turistico comprensivo di volo;

b) prevede un sostegno al settore
turistico, in quanto i passeggeri sarebbero
più propensi anche ad acquisti anticipati
perché non più soggetti a rischio;

c) comporta un’azione più efficace e
veloce dell’unità di crisi del Ministro degli
affari esteri nei casi di emergenza, in
quanto elimina possibili conflitti di com-
petenza delle parti coinvolte e garantisce
ai passeggeri una pronta assistenza;

d) rappresenta un segno di concreta
attenzione al settore turistico, che fino ad
oggi ha ricevuto solo promesse, senza,
comunque, comportare nuovi o maggiori
spese per il bilancio dello Stato.

Esperienze similari in altri Paesi hanno
dimostrato che, a meno di un numero
molto elevato di eventi imprevedibili, entro
qualche anno le risorse destinate all’isti-
tuendo Fondo possono essere destinate a
ulteriori progetti per lo sviluppo del com-
parto del turismo.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. L’addizionale comunale sui diritti di
imbarco di cui all’articolo 2, comma 11,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e
successive modificazioni, è incrementata di
cinquanta centesimi di euro per passeg-
gero. Le maggiori somme derivanti dall’in-
cremento dell’addizionale sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere
successivamente riassegnate al Fondo isti-
tuito ai sensi del comma 2.

2. Presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è istituito un Fondo,
alimentato dalle risorse di cui al comma 1,
secondo periodo, finalizzato al sostegno de-
gli operatori turistici e dei vettori aerei che,
versando in una situazione di insolvenza,
anche se non accertata in sede giudiziale,
devono sospendere o cessare la propria at-
tività con conseguente annullamento dei
viaggi o dei passaggi aerei e che si trovano
nella necessità di rimborsare, o di rimpa-
triare, i propri clienti o che devono fare
fronte a situazioni di emergenza causate da
eventi naturali eccezionali oppure da situa-
zioni socio-politiche particolarmente criti-
che, tali da compromettere l’ordinaria ope-
ratività della programmazione.

3. Il funzionamento, la struttura e le
modalità di gestione del Fondo di cui al
comma 2 sono determinati con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentite le associa-
zioni di categoria e le associazioni nazio-
nali dei consumatori riconosciute, da adot-
tare entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.
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